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Alessio Stragliotto

Meno burocrazia, più educazione. Offro la mia 
esperienza nel dialogo per supportare le sezioni  
e per far valere la visione di CISV Italia, per un CISV 
più semplice e vicino ai suoi volontari.

La tua esperienza all’interno dell’associazione CISV.
Nel 2018, sulla spinta di alcuni compagni di università, sono entrato nel CISV partendo come 
leader Interchange per la mia sezione di Padova. 
Nel 2019 sono ripartito come leader per un Village e sono entrato a far parte del Comitato 
Programmi e Formazione come trainer Interchange. Inoltre, nello stesso anno, ho iniziato  
a partecipare ai direttivi di sezione come co-responsabile di leader e staff, ruolo che ho ricoperto 
fino a fine 2020. 
A febbraio 2020 ho partecipato come rappresentante del Delivery Team Interchange al GLINT 
di Lione (Global Interchange Meeting). L’incontro, che raggruppava alcuni dei principali National 
e Local Interchange Coordinator del mondo, aveva l’obiettivo di trovare soluzioni e instaurare  
un dialogo con il Governing Board di CISV International (GoBo) per superare le principali criticità 
che avevano portato il GoBo stesso a decidere la cancellazione del programma. 
Nel 2021 sono stato nominato National Interchange Coordinator, carica che ho ricoperto  
fino a maggio 2023. Successivamente sono diventato Chair del Comitato Programmi  
e Formazione, ruolo che ricopro tutt’ora.
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Le tue competenze personali/professionali che porteresti all’interno del Consiglio 
Nazionale e l’area in cui ti piacerebbe applicarle (programmi educativi, sviluppo  
sul territorio e supporto alle Sezioni, risk management, aspetti giuridici e assicurativi, 
relazioni esterne, fundraising…) .
Nel corso dei miei anni da coordinatore mi sono costantemente interfacciato con le sezioni, 
l’Esecutivo Nazionale e l’International Office, facendo da anello di congiunzione con il CPF,  
un gruppo composto da 8 coordinatori e oltre 40 trainer. Dopo questa esperienza penso di poter 
contribuire a mantenere un dialogo costante e proficuo tra tutti gli stakeholder della nostra 
associazione, facilitando una convergenza tra i diversi punti di vista. 
Oltre alle classiche competenze “CISV” sviluppate in quasi 8 anni di presenza nel Comitato 
Programmi e Formazione, penso di poter contribuire con le mie skill e conoscenze da financial 
controller. Infatti, nella vita lavorativa mi occupo di controllo di gestione e le analisi economico-
finanziarie sono la mia principale occupazione.

Di seguito ai cambiamenti degli ultimi anni interni ed esterni all’associazione, 
come vedi il ruolo di CISV Italia nel contesto di CISV international?  
Elenca due sfide/opportunità.
Nel corso degli anni la struttura CISV, intesa in senso lato, è diventata sempre più complessa  
e pesante. Questo ha portato molte piccole National Association (NA) all’affanno e anche CISV 
Italia, che è tra le NA più grandi e strutturate, subisce le conseguenze di una proliferazione 
smisurata di policies e procedure. 
Inoltre, nel corso degli anni il CISV ha forse perso un po’ del suo “vantaggio competitivo” rispetto 
ad altre associazioni. In parte perché CISV stesso è stato troppo focalizzato sulle procedure  
e poco sull’impatto educativo dei propri programmi, in parte perché le alternative ai programmi 
CISV sono cresciute e sono più a portata di mano. 
Il CISV Italia è una delle National Association più grandi e in salute nel network di CISV International. 
Nei prossimi anni potremmo lavorare maggiormente nel cercare di portare più soci italiani  
negli organi di CISV International, facendo valere il peso specifico della nostra associazione 
nazionale e cercando di imprimere un cambio di direzione che possa aumentare il focus 
sull’educazione riducendo al contempo il carico lavorativo richiesto ai volontari.

Come vedi lo sviluppo di CISV Italia nei prossimi anni, considerando l’introduzione di 
nuovi campi nazionali, il lavoro di apertura di Unità Locali e lo sviluppo del volontariato 
in sezione? Elenca due sfide/opportunità.
L’apertura dell’Unità Locale di Napoli è stato un grande traguardo di CISV Italia degli ultimi anni. 
Dall’altro lato, la chiusura della sezione di Torino è stata un’enorme occasione persa. Sappiamo 
che in questo momento ci sono sezioni che in alcuni frangenti si trovano in difficoltà. Se vogliamo 
crescere come associazione nazionale, dobbiamo in primis creare un sistema di supporto  
alle sezioni che sia strutturato ed efficace, non per mettere una toppa a delle situazioni 
contingenti, ma per aiutare chi è in difficoltà a ritrovare l’equilibrio in modo duraturo e stabile.  
A quel punto, potendo contare su tutte le nostre forze, troveremo l’energia per aprire nuove 
Unità Locali ed espandere il network di CISV Italia.


